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21 SETTEMBRE 2011
GIORNATA INTERNAZIONALE DI PREGHIERA PER LA PACE 
 
INTRODUZIONE










 
Il 21 settembre 2011, molti gruppi, organizzazioni e popoli del mondo approveranno e celebreranno il Giorno Internazionale della Pace. Nel 2002, l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite dichiarava ufficialmente il 21 settembre come data permanente per la Giornata Internazionale della Pace. E ' stato rammentato che:
"La giornata della pace dovrebbe essere dedicata alla commemorazione e al consolidamento degli ideali di pace all'interno e tra tutte le nazioni e popoli… Questo giorno sarà come un ricordare a tutti i popoli che la nostra organizzazione, con tutti i suoi limiti, è uno strumento di vita al servizio della pace e dovrebbe servire a tutti noi, all'interno dell'organizzazione, come il segnale che costantemente ci ricorda che il nostro impegno permanente, al di sopra di tutti gli interessi o le differenze di qualsiasi tipo, è per la pace.” 
 
Fin dalla sua nascita, la Giornata della Pace ha segnato il nostro progresso personale e planetario verso la pace. Questa iniziativa è cresciuta fino a includere milioni di persone di tutte le parti del mondo, e gli eventi di ogni anno sono organizzati per rievocare e festeggiare questo giorno. La gamma di eventi si estende in scala dalle riunioni private a concerti pubblici e forum dove centinaia di migliaia di persone partecipano. 
 
Ognuno, ovunque sia, può celebrare la giornata della pace. Può essere attraverso qualcosa di semplice come ad esempio, accendere una candela a mezzogiorno, o fare un momento di meditazione silenziosa. Oppure può coinvolgere i vostri collaboratori, l’organizzazione, la comunità o il governo che si ingaggia ad ampio raggio. Se milioni di persone in tutte le parti del mondo si riuniscono per un giorno di pace, l'impatto sarà immenso.
 
USG/GPIC/UISG invita tutti noi di essere parte di questa azione per la pace in un modo orante. Questa preghiera è stata preparata per essere utilizzata dalla vostre comunità, case, gruppi, parrocchie e diocesi. 
 
La Giornata Internazionale della Pace è anche un Giorno di Tregua – personale o politico. Prendete l'occasione per favorire la pace nelle vostre relazioni affinché questo abbia un impatto sui conflitti più grandi del nostro tempo. Proviamo immaginare che cosa significherebbe un intero giorno di ‘cessate il fuoco’ per l'umanità.
 
Canto di ingresso per la Liturgia - Trovare una canto appropriato tenendo presente il gruppo e il contesto.
Per esempio: La pace è un fiume che scorre…; Signore fa di me uno strumento della tua pace.
 
 Pausa (Suonare un  campanello o un gong.)
 
Contempliamo la realtà del mondo di oggi e ascoltiamo Gesù
1. Costi militari 
Nel 2009, il costo militare mondiale è salito a 1536 miliardi di dollari. Questa enorme somma indica che c’è stato un decennio in crescita continua dei bilanci militari in tutto il mondo: dal 2000, il bilancio militare è aumentato del 49% del bilancio del 2009. Nel 2010, l'importo è salito a 1630 miliardi di dollari. 30 Miliardi di dollari potrebbero risolvere il problema della fame nel mondo. Tale importo è equivalente al bilancio di una settimana dei costi militari. E tuttora il mondo spende questa enorme somma delle sue risorse per uccidere, mutilare, distruggere ed eliminare gli esseri umani con la scusante che essi sono nemici.
 
La preghiera che Gesù ci ha insegnato è una preghiera per la pace. Questa preghiera ci invita a diventare presenza di Dio in modo unico, e  ci insegna come raggiungere e relazionarci con gli altri. Si tratta di avere il cuore, la mente e l'anima di Dio, perché Dio abita all'interno di ognuno di noi, quale presenza intima.
 
Padre nostro che sei nei cieli:
Dio Creatore, Madre e Padre, l'intera creazione Ti loda. Il cielo blu ti loda. Le colline lontane ti lodano, insieme con l'aria profumata che è piena di luce brillante. Anch’io ti lodo, Dio Creatore Madre e Padre, con tutti i nostri fratelli e sorelle. Siamo tutti un unico silenzio, e una molteplicità di voci. Ci hai raccolti, ci hai fatti uno e molti, hai  posto me al centro quale testimone, consapevolezza, gioia e pace. Io sono qui. 
Padre nostro che sei nei cieli.
 
Pausa (Suonare un campanello…)
 
2.         Armi nucleari
A 60 anni dopo Hiroshima/Nagasaki, ci sono più di 19000 armi nucleari nel mondo.
Migliaia potrebbero essere lanciate in pochi istanti. Medici per la loro responsabilità sociale hanno fatto un  attacco simulato in 3 luoghi con 2 bombe nucleari... 2,8 milioni di persone potrebbero essere uccise entro le prime 24 ore, 5 milioni entro le prossime 2 settimane; numeri incalcolabili negli anni a seguire.
  
Sia santificato il tuo nome:
Ovunque io sia, tu sei il mio Signore amato e lodato. Gli alberi infatti ti amano senza conoscerti. Senza essere consapevoli della tua presenza, i gigli e i papaveri proclamano il loro amore per te. Le nubi scure e, bellissime cavalcano lentamente il cielo meditandoti. Nel bel mezzo di tutti loro, io ti conosco e sono consapevole della tua presenza. Nel bel mezzo di queste cose che non ti hanno mai offeso, sono amato da Te. So di essere visto da Te dal cielo. Santificato è tuo nome.    
Pausa (Suonare un campanello...)
 
3.         Armi leggere 
La stragrande maggioranza delle guerre di oggi è iniziata e combattuta con armi leggere e di poco calibro. Le armi di poco calibro si trovano a buon mercato, sono portatili, facili da usare e ampiamente disponibili, esse sono responsabili del 90 per cento dei decessi correlati al conflitto dalla Seconda Guerra Mondiale. Le armi leggere calibro includono fucili a mano, pistole, mitragliette, mortai, mine antiuomo, granate e missili leggeri. Ogni anno 8 milioni di queste armi e 12 miliardi di proiettili sono prodotti in tutto il mondo. 2000 persone vengono uccise ogni giorno. Ci sono circa mezzo miliardo di armi militari di calibro leggero nel mondo. Esse sono la causa principale di vittime civili nei conflitti moderni.
 
Venga il tuo Regno. Sia fatta la Tua volontà in cielo e sulla terra. 
La Sapienza è un dono, è Spirito, è Donum Dei (dono di Dio). Ci è data da Dio, Dio come Dono. “Hagia”, Sapienza, è la vita divina riflessa in tutte le cose. La Sapienza è la condivisione di Dio, del Suo stesso Essere, con le sue creature, è Dio che si riversa, che si effonde, è l'amore con cui Dio è dato e conosciuto, accolto e amato. La Sapienza è vita di comunione, vita di ringraziamento, vita di lode. Signore, rendici consapevoli della Tua presenza in noi. Ascoltiamo la sua voce in noi. 
Venga il Tuo Regno. Sia fatta la Tua volontà in cielo come in terra. 
 
Pausa (Suonare il campanello...)
4.         Fame nel mondo 
 
Attualmente, ci sono 925 milioni di persone nel mondo che non mangiano sufficientemente per riuscire a mantenersi in salute. Ciò significa che una su sette persone sulla terra va a letto affamata ogni sera. La fame è il numero uno sulla lista dei dieci rischi per la salute. Ogni anno uccide più persone la fame che AIDS, malaria e tubercolosi assieme. Un terzo della mortalità di bambini sotto l'età di 5 anni nei Paesi in via di sviluppo è collegata alla malnutrizione. Costerebbe solo US $0,25 al giorno per provvedere per un bambino tutte le vitamine e sostanze nutritive, che lui/lei ha bisogno per crescere sano. Entro il 2050, i cambiamenti climatici e gli schemi meteorologici erratici aggiungeranno altri 24 milioni di bambini nella fascia dei colpiti da malnutrizione. Quasi la metà di questi bambini vivranno nell’Africa sub-sahariana.
 
Lettura Mt 25: 36-40
“…avevo fame e mi avete dato da mangiare, avevo sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, ammalato e mi avete curato, in carcere e mi avete visitato.’
Allora i giusti risponderanno: 'Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?’.” E il re dirà loro, "Amen, vi dico, qualunque cosa avete fatto a uno di questi miei fratelli [sorelle] più piccoli, lo avete fatto a me."
 
Preghiera in comune:
Fare il nome di persone, comunità, gruppi che soffrono la fame e la povertà. Dopo ogni nome, ripetere:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano.
 
Canto: Ubi Caritas.
5.         Violenza contro le donne 
 
La violenza contro le donne è uno scandalo contro i diritti umani. Almeno una su tre donne è stata picchiata, violentata  sessualmente o abusata in altri modi nella sua vita. In Europa, la violenza domestica è la principale causa di morte e invalidità per le donne dai 16 ai 44 anni. Negli Stati Uniti, una donna viene violentata ogni 6 minuti; una donna è picchiata ogni 15 secondi. Lo stupro delle donne è diffuso nei conflitti armati, ad esempio, in Colombia, in Darfur.
La tratta delle donne è diventata un fenomeno globale, in cui le vittime sono sessualmente sfruttate, costrette al lavoro e sottoposte ad abusi. Omicidi di donne in Guatemala, Russia, India e in altri paesi spesso non vengono indagati e puniti.
L'esperienza o la minaccia di violenza colpisce la vita delle donne in tutto il mondo, incuranti delle più varie situazioni: ricchezza, razza e cultura. In casa e nella comunità, in tempi di guerra e pace, le donne sono picchiate, violentate, mutilate e uccise senza infliggere pena al mutilatore o uccisore.

 
E rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.
Spirito di Dio, Tu ci fai rimanere nel tuo abbraccio.
La tua presenza brucia questo mondo trasformandolo.
Tu ci afferri nel tuo abbraccio.
Ci chiami per vedere e confrontare il mistero del male.
Ci fai indugiare nel tuo abbraccio.
Ci chiami a vivere il mistero sorprendente del bene di fronte al mistero del male.
Ci fai stare nel tuo abbraccio.
Sii con noi mentre sperimentiamo la tua non-violenza.

Tu ci trattieni nel tuo abbraccio.
Donaci la forza di rompere le regole della guerra, per spostarci dalla zona di guerra alla casa dell'amore.
Tienici nel tuo abbraccio.
Siamo grati a Te e a l’un l'altro.
 
Tu ci fai rimanere nel tuo abbraccio.
Tu ci intrattieni nel tuo abbraccio.

Tu ci indugi nel tuo abbraccio.

Rimetti a noi nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori.
 
Pausa (Suonare il campanello...)
 
6.         Liberaci dal male
Guardiamo la realtà del mondo d'oggi. Il mondo è diviso e ferito, infatti testimoniamo numerose manifestazioni di odio, rinnegamento, rifiuto e disprezzo a diversi livelli della realtà. Ci sono guerre, conflitti, discriminazioni, emarginazioni e segregazioni che non permettono alle persone di vivere pienamente come esseri umani. Guardando con attenzione a questa realtà dolorosa, diventiamo consapevoli della nostra realtà che pure è ferita e piagata. Quando preghiamo entrando in contatto con la nostra realtà che ha bisogno di essere guarita,  scopriamo che il nostro impegno e di lavorare per sviluppare l’attitudine di non-violenza di Gesù perché la  pace diventi realtà in questo mondo. 
 
Lettura dal Vangelo di Giovanni 15: 10-17
“Come il padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amato. Nessuno ha un amore più grande di questo; dare la propria vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non più vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”.
Giovanni 15: 10-17
Preghiera (Canto)
Signore, fa di me uno strumento della tua pace.
Dove c'è odio, che io porti l’amore;
dove c'è offesa, che io porti perdono;
dove c'è dubbio, che io porti la fede;
dove c'è disperazione, che io porti la speranza;
dove c'è buio, che io porti la luce;
e dove c'è tristezza, che io porti la gioia.
 
O Maestro, fa che io non cerchi
di essere consolato, ma di consolare;
di essere compreso, ma di comprendere;
di essere amato, ma di amare.
E’ nel dare che si riceve;
è nel perdonare che siamo perdonati;
ed è morendo, che nasciamo alla vita eterna. Amen
 
Suonare il campanello
 
Riferimenti
Thomas Merton, A Book of  Hours, Sorin Books, 2007
www.pacebene.org
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Originale

Il 21 settembre 2011, molti grouppi, organizzazioni e popoli del mondo will host and attend International Day of Peace. 
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